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l’indagine della guardia di finanza 

Anziani maltrattati nella Rsa
Tre operatrici arrestate a Varazze
Filmati e intercettazioni ambientali hanno documentato episodi di violenza alla residenza “La Villa” 

La Fiamme Gialle davanti alla Rsa di Varazze dove sono stati documentati episodi di Violenza e maltrattamenti ai danni di anziani ospiti 
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CERIALE

Positivi quattro
dipendenti: chiude
il Municipio

Violenza e maltrattamenti nei con-
fronti degli anziani della Rsa “La Vil-
la” di Varazze. E’ l’accusa che ha por-
tato all’arresto di tre operatrici socio 
sanitarie da parte della Guardia di fi-

nanza di Savona. Le tre donne, di 48, 
58 e 64 anni, sono finite agli arresti 
domiciliari in esecuzione di un’ordi-
nanza cautelare firmata dal gip Ales-
sia Ceccardi e devono rispondere del 

reato di maltrattamenti con l’aggra-
vante dell’abuso di prestazione d’ope-
ra e della minorata difesa delle vitti-
me, molte delle quali non sono auto-
sufficienti a causa delle infermità che 

le affliggono. Le operatrici sarebbero 
responsabili di diversi  episodi (per 
una di loro ne sono stati documentati 
una quindicina) di violenza e maltrat-
tamenti. STEVANIN – P. 33
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OLIVIA STEVANIN

VARAZZE

U
n’anziana che viene 
afferrata  per  un  
braccio e tirata con 
violenza per essere 

spostata nel letto, un altro pa-
ziente che viene prima schiaf-
feggiato su un ginocchio poi 
coperto interamente col len-
zuolo, testa compresa, e anco-
ra, in un’altra occasione è strat-
tonato energicamente per di-
verse volte  mentre gli  viene 
cambiata una maglietta. Sono 
alcuni dei filmati, ripresi gra-
zie a telecamere nascoste, dif-
fusi ieri mattina dalla Guardia 
di finanza di Savona a margi-
ne dell’operazione che ha por-
tato all’arresto di tre operatri-
ci socio sanitarie, tutte italia-
ne, in servizio nella Rsa «La Vil-
la» di via San Francesco D’Assi-
si a Varazze. Le tre donne, S.S. 
di 48 anni, »R.B. di 58 e N.M. 
di 64, sono finite agli arresti 
domiciliari  in  esecuzione  di  
un’ordinanza cautelare firma-
ta dal gip Alessia Ceccardi e de-
vono rispondere del reato di 
maltrattamenti  con  l’aggra-
vante dell’abuso di prestazio-
ne d’opera e della minorata di-
fesa delle vittime, molte delle 
quali non sono autosufficienti 
a causa delle infermità che le 
affliggono.

Secondo quanto ricostruito 
dai militari del nucleo di poli-
zia economico-finanziaria di  
Savona, che hanno condotto 
le indagini sotto il coordina-
mento  del  maggiore  Danilo  
De Mitri e del sostituto procu-
ratore Chiara Venturi, le ope-
ratrici sarebbero responsabili 

di diversi episodi (per una di 
loro ne è stata documentata 
una quindicina) di violenza e 
maltrattamenti nei confronti 
di più di un ospite della struttu-
ra. L’indagine è andata avanti 
dalla fine di ottobre all’inizio 
di dicembre e, grazie appunto 
alle intercettazioni ambienta-
li, sono stati documentati nu-
merosi  e  reiterati  episodi  di  
violenze fisiche e verbali.

Nei filmati acquisiti dagli in-
quirenti  si  vedono  pazienti  
strattonati durante le opera-
zioni di pulizia personale, ma 
anche colpiti da veri e propri 
schiaffi  che erano accompa-
gnati da insulti, minacce e im-
precazioni da parte delle dalle 
tre operatrici. Purtroppo, nel-
le registrazioni, si sentono an-
che le grida di dolore, i pianti e 
le implorazioni delle vittime.

Inoltre,  le  Fiamme  Gialle  
contestano  alle  arrestate  di  
aver lasciato anche i pazienti 

incustoditi e di aver ignorato 
le loro ripetute richieste di assi-
stenza. Tra le accuse ci sareb-
be anche quella di aver minac-
ciato gli anziani di essere la-
sciati senza i pasti, ma anche 
di essere legati al letto e per-
cossi per averle “disturbate” 
suonando i campanelli dei let-
ti. Ieri mattina i finanzieri han-
no perquisito,  oltre  ai  locali  
della Rsa, anche le abitazioni 
delle operatrici a Genova, Va-
razze e Savona per cercare ul-
teriori elementi di prova ed ac-
quisire le cartelle cliniche di al-
cuni ospiti della struttura. Se-
condo quanto trapelato, non 
sarebbero da escludere ulte-
riori sviluppi .

«Le condotte contestate alle 
arrestate sono di assoluta gra-
vità e durezza, prive dei più 
elementari sentimenti di uma-
na compassione» il commento 
dei vertici della Finanza. —
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IL CASO

I GESTORI DELLA STRUT TURA

“Collaboriamo con i magistrati
non avevamo segnalazioni”

CRONACA

Varazze sotto choc: l’indagine delle Fiamme Gialle con intercettazioni
ambientali ha portato alla luce il clima di terrore nella Rsa La Villa

La Finanza arresta
3 operatrici sanitarie
I maltrattamenti
ripresi dai video

Le immagini della fornite dalla Guardia di finanza sulle indagini per maltrattamenti alla Rsa la Villa

Quanto  successo  ieri  nella  
rsa «La Villa» di Varazze ine-
vitabilmente  riporta  alla  
mente quello che poco meno 
di  sette  anni  fa,  nell’aprile  
del 2014, era accaduto nella 
struttura «Vada Sabatia» di 
Vado Ligure dove si era verifi-
cato  un  caso  analogo.  In  
quell’occasione,  sempre  la  
Guardia di finanza, aveva ar-
restato  dodici  persone  tra  
operatori  socio  sanitari  ed  
educatori della struttura con 
l’accusa di maltrattamenti e 
lesioni nei  confronti  di  pa-
zienti con problemi neurolo-
gici e psichiatrici. In cinquan-

ta giorni di indagine gli inqui-
renti avevano documentato 
più di cento episodi nei quali 
i dipendenti della struttura 
colpivano  i  pazienti  con  
schiaffi, calci e pugni. Una vi-
cenda che aveva profonda-
mente scosso l’opinione pub-
blica e gli ambienti sanitario 
e politico savonesi e che, ieri, 
ha risvegliato gli stessi senti-
menti. Il dottor Michele As-
sandri,  supervisore  d’area  
del gruppo «iSenior» di Tori-
no, che gestisce la struttura 
varazzina, ha spiegato: «Stia-
mo collaborando con la magi-
stratura per definire meglio 

il contesto in cui sono avve-
nuti i reati. Nei confronti de-
gli ospiti e delle famiglie pro-
vo grande dispiacere, men-
tre nei confronti delle opera-
trici compassione. Sono tut-
te madri di famiglia, profes-
sioniste con esperienza ed an-
ni di servizio alle spalle, ma 
sopratutto con un fascicolo 
disciplinare intonso. Non ab-
biamo mai ricevuto segnala-
zioni di problematiche e sia-
mo sempre stati una struttu-
ra di riferimento quindi re-
stiamo profondamente colpi-
ti davanti a quanto succes-
so».Sconcerto è stato espres-
so anche dal vicesindaco di 
Varazze  Luigi  Pierfederici:  
«E’ una situazione delicata vi-
sta  anche  la  fragilità  delle  
persone coinvolte. Sono fatti 
deplorevoli e quindi da con-
dannare, oltre che non accet-
tabili». O.STE. —
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Un lettore scrive:

«Contento di aver concluso la 
mia vita lavorativa, il 31 dicem-
bre, e di aver percepito il mio 
primo meritato e guadagnato 
assegno pensionistico, il giorno 
successivo vengo informato dal-
la mia banca che ha ricevuto 
una  comunicazione  dall’Inps  
che informa di sospendere i suc-
cessivi accrediti in quanto sono 
“deceduto”. Questa assurda si-
tuazione ha bloccato ogni mio 
contatto  con  Inps  (portale  e  
App) e alla mia richiesta di chia-
rimento telefonico, mi vedo of-
frire un appuntamento al pri-
mo giorno utile, dopo una setti-
mana, in cui dovrò assurdamen-
te dimostrare di essere vivo...».

ALFREDO MONGELLI 

Un lettore scrive:

«Anche io frequento il parco del 
Valentino per correre e sono ri-
masto  colpito  dalle  modalità  
che  hanno  accompagnato  la  
scomparsa  del  “collega”:  ben  
venga  l’avvenuto  posiziona-
mento del defibrillatore di Spec-
chio dei tempi, ma vorrei segna-
lare che il rischio di un mancato 
soccorso è  solo uno dei  tanti  
che si possono sperimentare al 

Valentino, soprattutto nel trat-
to tra il ponte Isabella e Monca-
lieri, ne cito alcuni a memoria: 
dopo l’alluvione del 2016 abbia-
mo corso per due anni su un are-
nile in una situazione imbaraz-
zante per un paese civile; poi i 
lavori sono partiti e terminati 
con il risultato che ora l’area è 
riaperta, ma senza illuminazio-
ne. Oltre a questo i lavori ci han-
no  lasciato  il  Monumento  
all’Autiere transennato e pun-

tellato che tutt’oggi rimane in 
questo stato, in linea con il de-
grado dell’ex stazione di Italia 
61. Ad ogni uscita sperimentia-
mo nuove buche, cestini dei ri-
fiuti ribaltati e cartellonistica di-
strutta che vengono transenna-
ti e rimangono per mesi così. La 
strada dietro l’Onu è per buona 
parte non illuminata e dissesta-
ta, la passerella sul Sangone è 
nelle stesse condizioni».

G.M.

Una lettrice scrive:

«Un  esempio  di  integrazione  
fra culture diverse è la scuola 
Sant’Anna di via della Consola-
ta, molto frequentata dalla co-
munità cinese. C’è la recita di 
Natale, il presepio e si parla di 
Dio e Gesù senza nessun pre-
concetto e questo è accettato da 
tutti, ben lontani dal politica-
mente corretto. Gli insegnanti, 
anche suore, dimostrano rispet-

to per le diverse culture e gran-
de dedizione nell’insegnamen-
to. Per tutto l’anno passato ed 
in  questo  nuovo  anno,  nella  
scuola materna i bimbi hanno 
potuto, e possono tuttora, se-
guire in modo sereno le nume-
rose attività proposte. Un mae-
stro meraviglioso, nelle elemen-
tari, l’anno scorso ha svolto il 
programma della terza tramite 
internet, con grande dedizione 
e chiaro sforzo personale. Ora 
prosegue  in  presenza,  nella  
quarta, dimostrando come esi-
sta per tanti la volontà di inse-
gnare anche nei momenti di cri-
si. Sono questi gli insegnati che 
vogliamo, lontani da preconcet-
ti culturali e su cui si fonda il fu-
turo dei nostri ragazzi».

FERNANDA CERVETTI

Specchio dei tempi
«Pensione sospesa: l’Inps mi ha comunicato che sono morto…»

«La corsa ad ostacoli dei runners lungo il Po» - «Una scuola modello»
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